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I Braus nel mondo 

La mia famiglia di origine proviene dal Tesino. 
Ci sono Braus in tutto il mondo, in Argentina, in 
Israele, negli Stati Uniti, in Egitto, ma quello del Tesino 
è il gruppo più numeroso.  
Ci siamo messi d’accordo per fare ricerche ed abbiamo 
scoperto che il nostro ceppo proviene probabilmente 
dalla Germania, dalla zona di Wuppertal e i primi 
documenti risalgono al 1500.  
Sono partiti come fabbricanti di birra e come 
carpentieri: ottimi artigiani del legno che costruivano 
quelle baracche che si vedono ancora nelle zone 
nordiche.  
Si stanziarono nel Tesino e poi con l’ambulantato si 
sparsero per il mondo. Infatti troviamo tesini con 
negozi a Mosca, in Francia, addirittura oltreoceano.  
Il commercio ambulante è proprio una caratteristica 

Immagine a carattere religioso 
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tipica della gente della mia valle di origine, perché in Tesino erano le donne a lavorare i 
campi, mentre tutti gli uomini, andavano pertegando1 per il mondo.  
I primi furono i pastori, che cominciarono ad esportare la pietra focaia per archibugi, poi 
diventarono venditori di stampe popolari di soggetto religioso: immagini di santi e 
animali, soggetti storici e riproduzioni di opere di autori famosi, almanacchi e calendari.  
Giravano di casa in casa raggiungendo villaggi e fattorie isolate dove i contadini erano i 
principali acquirenti. Verso gli anni Venti e Trenta divennero kromeri2 venditori di 
mercerie, che sistemavano nella casèla un contenitore a cassetti. Infine cominciano gli 
ottici: già nel 1846 troviamo un negozio di “optica, occhiali e consimili generi” a Pieve 
Tesino e numerose richieste di passaporto per questo tipo di commercio.  
Nel giro di pochi anni, in molte località raggiunte dagli ambulanti, vengono aperti, con 
successo, negozi stabili di ottica, e poi di fotografia a Spalato, Fiume, Trento, Bruges, 
Kassel, Bruxelles, Udine, Klagenfurt, Trieste. 
 

                                                 
1 Camminando, da pertega, pertica, la misura del passo. Nel Tesino si definiva pertegante colui che esercitava il 
mestiere di ambulante. 
2 Dal tedesco kramer cioè merciaio 
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Nonno Faustino Braus 

Mio nonno Faustino fu il primo dei Braus a transitare ad Arco, ancora al tempo degli 
Asburgo. 
 

Vendeva palloni aerostatici fabbricando il gas con lo 
scioglimento dello zinco. Rimase colpito dal fatto che 
la gente facoltosa portava gli occhiali, perché in quel 
tempo non erano di uso comune.  
Suggerì a mio padre di cominciare a vendere, oltre 
che i libri, anche questo articolo, anzi di provare a 
confezionarli e così gli passò la passione per questa 
arte. 

 
Si trattava di montature molto approssimative che appoggiavano solo sul naso, facendo 
pressione come una molletta e di lenti che miglioravano un po’ la visione. 
 
 



 5 

Mio padre Ruggero 

Mio padre Ruggero, nato nel 1895, era un Kaiserjager dell’impero austriaco, nella prima 
guerra mondiale fu ferito in Galizia e mandato in convalescenza qui a Riva del Garda, 
dove prestava servizio come artigliere nelle gallerie del Ponale.  
 
In quel periodo di residenza forzata si 
innamorò della zona, per la sua felice 
posizione e forse per alcune amicizie.  
Quindi, terminata la guerra decise di 
fare l’ambulante mantenendo però una 
base fissa ad Arco.  
Non c’erano scuole di ottica allora, ma 
era appena uscito il decreto sulla 
vendita degli occhiali: mio padre fece 
un corso accelerato e nel 1929 ottenne 
la licenza.  

Mio padre Ruggero al lavoro 
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Si spostava per mercati con il carro 
e il cavallo, vendendo inizialmente 
libri, poi chincaglieria, oggetti per la 
casa ed infine occhiali, visto che 
cominciavano ad essere richiesti e 
davano anche soddisfazione 
economica.  
Dopo il trasferimento ad Arco, 
vendette il carro e si prese una 
bicicletta; caricava una valigia 
davanti e una dietro e andava a far 
mercati prima da solo o con zia 
Attilia, sorella di mia mamma 
Caterina, poi fino ai miei diciotto 
anni, col mio aiuto.  

 
 

Il nostro vecchio negozio in via Segantini 
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Arredi interni del negozio vecchio 



 8 

Dalla pietra focaia alla lente, dalla terra dei pini e dei larici 
 a quella delle palme e degli olivi 

 
La mia relazione con Arco e con l’ottica inizia a dieci anni, nel 1945, quando papà mi ha 
fatto venire qui con mia mamma per darmi la possibilità di studiare.  
È stato un grande salto, sono passato dalla terra della pietra focaia che i tesini 
rompevano per esportarla all’estero come miccia per archibugi, alla lente anch’essa fatta 
di silicio.  
Mi piace pensare che c’è un legame fra l’attività della mia gente, che con quella pietra 
faceva esplodere gli archibugi, e la mia attività che con lo stesso materiale fabbrica lenti 
per permettere alla gente di vedere.  
Sono passato da un piccolo paese fra i larici e gli abeti alla città di Arco, la terra delle 
palme e degli olivi.  
La prima volta che sono arrivato ad Arco la cosa che più mi ha impressionato è stato il 
profumo degli allori.  
I vicini, che abitavano la casa di fronte alla nostra, i Lutterotti, avevano una stalla che mi 
ricordava gli odori dei prati e delle mucche del Tesino, e una grande pianta di alloro dal 
profumo così intenso che mi faceva sentire come in Palestina.  
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La meraviglia del paesaggio arcense erano le palme e gli olivi, ma per me la terza 
dimensione, la profondità di campo, era proprio l’alloro. Ovunque dove abito, qui, a 
Làghel, in Tesino, ho piantato centinaia di piante di alloro.  
Ricordo ancora il profumo dei minestroni che usciva dai ristoranti di Arco, minestroni 
dove non poteva mai mancare una foglia di alloro! Tuttora, se nella carne salada3 non c’è 
alloro, io ne avverto subito la mancanza.  
La luce del Basso Sarca, questi profumi intensi sono, credo, le caratteristiche che hanno 
permesso di “svernare” i tratti più antichi, da montanaro, del mio carattere, rendendoli 
più primaverili.  
Ma inizialmente non è stato facile questo passaggio ad una nuova terra, con un cambio 
radicale di paesaggi, lingua, gente! È stato un passaggio violento, drammatico. 
Sono partito da Castel Tesino che la guerra era appena finita, c’era un gruppo di 
partigiani molto attivo, erano arrivati gli Americani: un periodo di esaltazione nel quale 
mi trovavo a mio agio. Avevo dieci anni e mi sentivo padrone della situazione, stavo bene 
con la gente e con gli amici.  

                                                 
3 Specialità del Bassi Sarca, carne conservata sotto sale in vasi di coccio con pepe ed alloro. 
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Arrivato ad Arco tutto era diverso, i ragazzini stessi erano diversi ed io per loro; mi 
vedevano goffo come un montanaro, per la postura, per la camminata. Mi ricordo che 
mia zia, che era la collaboratrice di mio padre, mi aveva regalato un pellicciotto, lo 
portavo per andare a Messa, ma mi prendevano in giro, un ragazzo mi soprannominò 
penelessa4 per questo, ed io quanto ci rimanevo male e quanto mi offendevo… 
È stato durissimo anche l’impatto con la scuola dell’avviamento professionale. Dovevo 
studiare ed aiutare mio padre.  
Mio padre mi faceva limare le semenzine5 fino a renderle rotonde, (quelle che 
adoperavano i calzolai per aggiustare le scarpe) per poter inserire le cerniere negli 
occhiali. Mi insegnava anche a costruire le cerniere stesse.  
Era durissimo, quasi umiliante per me, abituato ad essere libero, ad arrampicarmi sui 
pezi6, trovarmi improvvisamente al chiuso.  
E la scuola esigeva molto di più di quella che era la preparazione fornitami da una scuola 
elementare di montagna. Affrontare l’algebra senza una solida base matematica, fu 
un’impresa, passare da un unico maestro comprensivo a più insegnanti pure, ero sempre 
                                                 
4 Grande pennello 
5 tipo di viti 
6 pini 
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uno degli ultimi; la mia mente era tutta occupata dalle visioni dei pini, delle pecore, della 
terra che avevo dovuto lasciare.  
Poi, pian piano, sono riuscito a fare, a mettermi a posto, attraverso i profumi e i fiori di 
cui ho parlato prima sono riuscito a smussare il mio carattere e ad inserirmi bene.  
Con gli scouts ho cominciato ad andare in giro e partecipare ai campeggi, a conoscere 
altre zone, altra gente.  
 

Formazione professionale 

Molto presto ho cominciato a fare i mercati con papà.  
Dovevamo andare a Tione, a Pinzolo, lui già anziano si spostava in corriera, io invece in 
bicicletta; partivo alla mattina alle cinque con le mie valigie, inverno e non inverno, e via 
per queste strade bianche. Ricordo ancora le fatiche su per il Limarò alla volta di Ponte 
Arche, in bicicletta. Sento ancora la voce di mio padre che dice: “Tote drio la bozetina de 
la sgnapa che quando te arivi enzima e te sei sudà te ghe dai dentro e te te scaldi!” 7 

                                                 
7 Porta con te una boccetta di grappa, che quando arrivi in alto tutto sudato ne bevi un po’ e ti riscaldi! 
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Giù, poi, per la discesa tutta ghiacciata, con quelle bianche stalattiti che orlavano le rocce 
incombenti.  
Finito l’avviamento professionale ad Arco, ho dovuto andare a Brescia per imparare a 
costruire gli occhiali. Prima si facevano soltanto quelli da miope o da presbite, ma era 
necessario imparare tante altre cose come la correzione dell’astigmatismo. Era un 
sistema macchinoso, bisognava costruire una lente che correggesse la deformazione delle 
immagini, che poi va posizionata davanti all’occhio in un certo modo, con calcoli molto 
molto precisi, non era una cosa semplice.  
Bisognava calcolare l’indice di rifrazione della lente, il suo potere, la trasmissione della 
radiazione. Anche mio padre i primi occhiali per astigmatici doveva farseli fare. Però 
attraverso un piccolo sistema e l’aiuto di una macchinetta ho imparato. Poi è arrivato il 
Fronti-focometro, prima con lo sferometro, tecnicamente all’avanguardia che dava la 
perfezione della potenza della lente. Oggi la persona si mette davanti al computer, 
questo emette una radiazione che ritorna indietro con tutte le informazioni esatte; 
perfezionamenti tecnologici neanche immaginabili. 
A Brescia sono rimasto quattro cinque anni. Poi mi sono spostato a Firenze per fare un 
ulteriore corso di specializzazione ed ho sostenuto un esame di ammissione. Il primo 
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anno non l’ho superato, ma nel 1963 l’ho rifatto superandolo… e conseguendo infine il 
diploma di ottico. 
È stato in quella scuola che ho conosciuto mia moglie, una marchigiana di Pesaro, anche 
lei lì per il corso, dalla quale ho avuto cinque figli.  
 

Cambiano attrezzature, lavorazioni e stili di vita 

Ho settantatrè anni e nell’arco della mia esistenza ho assistito ad enormi cambiamenti, 
ne elenco solo qualcuno: dal fuoco della fornella al gas, dall’andare a piedi all’avere una o 
più macchine, non si poteva volare e oggi con l’aeroplano migliaia di persone si spostano, 
abbiamo percorso migliaia di anni di storia in poco tempo. 
Per arrivare al mio lavoro ho vissuto tanti cambiamenti soprattutto nel campo delle 
attrezzature.  
La base delle lenti è sempre rotonda, per lavorarle bisognava tagliarle col diamante, si 
sgrezzavano, si passavano alla mola perché potessero stare nelle montature.  
Il primo attrezzo che si è costruito mio padre è stata proprio una mola a pedale, come 
quelle che usavano gli arrotini per affilare i coltelli. Da queste è passato alle mole 
elettriche con il carborundum con le quali si faceva meno fatica. Per poter mettere le lenti 
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nelle montature c’era tutta una lavorazione: bisognava riscaldarle inizialmente con la 
fornella a legna poi ad elettrico infine con fornellini a raggi infrarossi, perché erano in 
celluloide, poi finalmente siamo passati alla mola automatica computerizzata.  
Contemporaneamente l’avanzamento della tecnologia ci ha permesso di sofisticare la 
caratteristica dell’occhiale, rendendolo più leggero, costruito meglio, con una correzione 
migliore dei difetti visivi.  
Si è passati dall’occhiale utilizzato per il bisogno di poter vedere e lavorare, alla struttura 
dell’occhiale anche per fare bella figura, parte del look di una persona.  
Questo progresso è andato di pari passo anche con quello economico della nostra attività.  
Bisogna pensare che abbiamo iniziato in via S. Anna, in due avvolti, uno per lavorare e 
l’altro per dormire e vivere. C’era un piccolo banchetto dove si lavorava, un fornello a 
segatura e una tenda con dietro un letto; siccome non c’era posto per tutti, a dormire 
andavamo in una stanza dell’Albergo al Sole.  
Mia mamma stava nel Tesino con i figli piccoli, la sorella di mia mamma aiutava papà nel 
lavoro. Poi ci siamo spostati in via Segantini 74 accanto alle Manifatture lombarde, e in 
seguito dove siamo ora, sempre in via Segantini al numero 61, da qui si può capire come 
è cresciuto il giro di denaro.  
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La gente cominciava a spendere di più, a voler migliorare non solo la visione, ma anche a 
curare le montature, ecco la trasformazione.  
Oggi il negozio dei miei figli Natascia e Daniele è all’avanguardia, non solo per 
l’accoglienza, ma anche per l’attrezzatura tecnologica eccezionale. Questo per servire 
meglio e curare i difetti di vista della gente, ma anche per seguire la moda, oggi 
l’occhiale è di moda e spesso di firma. 
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Grazie  

Voltandomi indietro penso che devo ringraziare questo cambio di terre e di culture che ha 
fatto la mia fortuna. 

Ma soprattutto devo ringraziare la mia famiglia, una moglie eccezionale, i cinque figli, 
attraverso i quali sono riuscito a costruirmi una vita bella e ad essere felice… con tanti 

nipotini e nipotine. 
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Il negozio come era dal 1985 al 2008 
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Il negozio completamente rinnovato nel 2008 
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Daniele e Natascia e la commessa Cinzia 
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